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Direzione ed Amministrazione: Udine, 
la della Prefettura, 10, — Inserzioni 

nei corpo del giornale per ogni riga o 
Spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisr ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

In Roma gli annunzi si ricevono dal 
Sig. Giuseppe Borgognoni Via Clementi. 

  

Orcanizziamoci seriamente 

La settimana scorsa il Messaggero di 
Roma se la prendeva per la centesima 
volta colle processioni. « Tutti lamen- 
tano, scriveva quel foglio del popolino 
anticlericale, che si lasci ai clericali la 
libertà di compiere pubblicamente fun- 
zioni religiose, nelle quali essi non ve- 

dono altro che I’ eflicacia di una mani- 

festazione politica. » 
Come si chiami pulitamente questa 

maniera di procedere, io credo niuno 

Sappia, chè non vi han per cose sporche 
nomi puliti — nota assai bene l’egregio 
marchese De Felice. 

Quella sente è convinta di potere im- 

punemente scaldarsi alla fiammata delle 
nostre pelli, e braveggia per questo; e 

noi cattolici le diamo ragione tacendo 
e sopportando le incessanti ingiurie, cul 
concorre il governo, o intervenendo con- 
tro di noi, o lasciandoci soli ed inermi 
alle prese coi manigoldi. 

L’odio a Gesù Cristo si manifesta tutto 
in questa nuova’ agitazione, a cui dar 
forma e parvenza di reazione, s' inventa 
il sottinteso politico, che non è, e non 
può essere, in una manifestazione es- 
senzialmente sacra. Così un’ opera. di 
culto ed una prova di fede, ad un tratto 
diventano la grave provocazione, la scin- 
tilla avvivatrice  d’ incendio. ! giornali 
gridano in coro contro i provocatori, 
ed il governo li chiude in Chiesa a doppia 
chiave, per lasciar libera la piazza alla 
‘anaglia bestemmiatrice ed oscena. 

leri era un Sottoprefetto che abbrac- 
ciava i socialisti a Monza imprecanti alle 
Suore, ed incuorava un industriale a 
capitolare innanzi alle briganterie de- 
mocratiche. Domani sarà un ministro 
che vieterà una processione per evitare 
il pericolo di proteste anticlericali ; si- 
curo come è che di proteste clericali 
non avrà modo di conoscere il pericolo 
giammai. E così andiamo avanti, pas- 
sando di stupore in stupore. Sarà affare 
dei giornali settari informare il ministro 
che non è tollerabile veder la gente in 
chiesa la domenica, alla manifestazione 
politica della Santa Messa e sarà affar. 
del ministro il chiedere che silfatte fun- 
zioni si compino- a porte chiuse, per 
evitare la reazione dei miscredenti. È 
noi? Oh! noi non solo chiuderemo la 
porta, ma ne manderemo al ministro la 
chiave, perchè riposi tranquillo, e_av- 
verta quegli altri a non temere le pro- 
vocazioni politiche del Rosario e del 
Tantum Ergo. 

Fintanto che non sit attui 1’ insegna- 
mento di Windthorst al Congresso di 
Coblenza non otterremo nulla. « Siamo 

forti e ci difenderemo, se attaccheranno » 

ecco la bella frase che ridusse in piombo 
il ferro onde Bismarck si millantava di 
essere costrutto. 

Il giorno in cui noi cattolici fossimo 
seriamente ed ellicacemente organizzati 
in modo di poter dire ai nostri perse- 
cutori quanto Windthorst proclamava a 
Coblenza, potrebbero bene i giornali set- 
tari d’ ogni tinta e gradazione invitare 
il ministero. Zanardelli o di qualunque 
altro asservito alla massoneria a soffo- 
carci per far piacere ad essa; ma non 

potrebbe il ministero rispondere an- 
nuendo, poichè allora, al far dei conti, 
ci sarebbe quel certo cotal oste, che 
ora malauguratamente non v'è. I cat- 
tolici di azione pensino seriamente a 
svegliare quelli che dormono, poichè il 
Nemico non dorme mai, avendo per suo 
Qiuto Satana con tutti i suoi satelliti ! 

All’ opera; chè è ora e tempo! 

Dil 

Notizie Waticane 

Personaggi illustri, 
Roma, 9. — Molti forastieri e fra essi 

Parecchi illustri personaggi si sono notati 
Il Roma nella Settimana Santa. Dobbiamo 
Pegistrare fra gli altri la Granduchessa 
A Save Weimar, Lord Rosebery col figlio, 
a Contessa di Albermarle, Carl of Ken- 
Mare, le Principesse di Roviano e di 
Schenborn figlie di Dov Carlos di Bor- 
one. Questi ed altri illustri signori al- 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 3 
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

biamo riconosciuti nella Rasilica di & 
Giovanni in posti separati durante le 
Sacre funzioni. 

TI disegno d'un monumento a Oristo Redentore, 
Roma, 9. — Il comm. Tolli per mezzo 

di Mons. Angeli umiliò al S. Padre il. 
disegno in fotografia del monumento al 
Redentore da erigersi sul monte S. Giu- 
liano in Sicilia, disegno eseguito magi- 
stralmente. Sua Santità sì degnò di gra- 
dire il devoto omaggio ed accordò lim- 
plorata benedizione. 

Un ricevimento papale, 

Roma, 9: — Girca il mezzogiorno il 
S. Padre ha ricevuto nella Cappella Si- 
stina oltre un migliaio di persone, fra 
cui distinti personaggi italiani ed esteri. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Vittorio Emanuele al re del Belgio, 

Roma, 9. — Il re oggi inviò un affet- 
tuoso dispaccio al re del Belgio a Firenze 
compiendosi il 66.° suo genetliaco. 

La partenza della duchessa di Genova 

Roma, 9. — La duchessa di Genova 
madre è partita alle ore 2,50 pom., ac- 
compagnata alla stazione dal re e dalla 
regina Margherita osseguiata dai mini 
siri e dalle autorità. 

Alle grandi manovre russe, 

Roma, 9. — L’ Italie dice che lo czar 
invitò il conte di Torino alle grandi ma- 
novre russe, 

Per quando è convocato il Senato. 

Roma, 9. — L’on. Saracco tornerà a 
roma, da Acqui il 17 del mese. Per il 
giorno 22 è convocato il Senato, che deve 
discutere, fra “le prime, la legge delle 
spese straordinarie militari. 

L'inchiesta sugli ammoniti che dolinquono, 

Roma, 9. — Il guardasigilli ordinò il 
rinnovamento dell’inchiesta. sugli am- 
moniti che delinquono e contravvengono 
all’ammonizione nel tempo in cui sono 
soggetti al provvedimento, distinguendo 
gli ammoniti per categorie e ricercando 
il numero di quelli inviati a domicilio 
coatto. 

L'insegnamento artistico-industriale, 
Roma, 9. — Il sedici, sotto la presi- 

denza di Camillo Boito, si adunerà la. 
Commissione centrale dell’insegnamento 
artistico-industriale. La commissione de- 
ciderà su sette domande di abilitazione 
all'insegnamento; esaminerà varie pub- 
blicazioni e discuterà sulla istituzione di 
una scuola di fotografie ed arti grafiche, 
ed esaminerà i risultati dei concorsi per 
modelli artistici. 

Applicazione della segregazione cellulare, 

Roma, 9. — Vennero incaricati Beltra- 
mi-Scalia e Lucchini a preparare un qui- 
stionario per raccogliere le informazioni 
relative alla applicazione e segregazione 

pt ZO 

cellulare continua dei. condannati alla 
reclusione. 

Per l'importazione dei velocipedi, 

Roma, 9. — Fu distribuito il progetto 
per modificare le disposizioni vigenti sul- 
l'importazione dei velocipedi, presentato 
da Wollemborg nell’ ultima seduta della 
Camera. Secondo questo progetto, per i 
velocipedi che s’ importano dev’ essere 
prestata una cauzione per l'ammontare 
del dazio. Però, sotto I’ osservanza delle 
norme e delle condizioni che saranno 
stabilite con decreto del ministro delle 
Finanze, si può prescindere dal richie- 
dere la cauzione per i velocipedi usati, 
appartenenti a soci, debitamente 1icono- 
sciuti, di Società ciclistiche estere e na- 
zionali, le quali si sieno rese garanti del 
torno all’estero dei velocipedi impor 
tati dai loro soci. L'ammissione dei soci 
delle Società estere a tale agevolezza, sarà 
subordinata alla condizione di recipro- 
cità di trattamento, nei rispettivi Stati, 
verso i soci delle Società ciclistiche ita- 
liane. 
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Continua il testamento. 

Dunque — come vi dicevamo — il par- 
tito moderato liberale udinese è in mano 
della massoneria e perciò in odio al sen- 
timento religioso ha figliato la Lega XX 
Settembre, la quale gli procreò quei mo- 
stricciatoli che furono battezzati per al 
manacchi. 

Continuiamo ora nella disanima del te- 
stamento, il quale fa questa sorprendente 
confessione : « ..... gIOVa osservare che” il 
partito liberale udinese è sempre stato 
rispettoso dei sentimenti religiosi, ed 
anzi in massima parte costituito di per- 
sone non solo ispirate a tale rispetto, ma 
religiose esse stesse nei loro principii, 
nella condotta delle loro famiglie, e nella 

pratica ». i ETA 
Per dimostrare quanta verità sia in 

questo periodo ci converrebbe snocciolare 
una sequela di fatti che vanno dalla 

espulsione delle Glarisse alle conferenze 
tenute a S. Quirino per le ciezioni par 

rocchiali e più oltre ancora fino alle ul- 
time commemorazioni patriottiche dove, 
sotto lo specioso nome di patria, furono 
dette corna di papi e di religione, Ma | 

Giornale ca 

  

\ AAA 

    

son da Posa) 

  

tor 

torna inutile, oi 
moderato e | schiettamen 
intenda e non intenda egli 
mento religioso. Qui facciamo solo tin'os- 
servazione. 

Non attribuite ai signori il merito di 
aver conservate le pratiche religiose nelle 
famiglie, nè a loro il merito di allevare 
cristianamente la figliolanza. Se da loro 
fosse dipeso, oramai sarebbero scomparse 
fin le ultime vestigia del cristianesimo 
dalle loro case, nè i loro figli saprebbero 
più che cosa significhi la parola Dio. 
Il merito invece di aver conservata cri- 
stiana la famiglia lo si deve alle madri 
e aile spose, a questi angeli che in mezzo 
allo scetticismo, bene spesso alla empietà, 
in un ambiente saturo di materialismo, 
seppero portare e mantenere il profumo 
soave della pietà cristiana: a questi an- 
geli, dei quali non si capirà mai abba- 
stanza il sacrificio. 

La condotta e la pratica cristiana delie 
famiglie non si devono, no, ai signori, 
ma alle spose, ma alle madri, e sarebbe 
assurdo sostenere il contrario. 

  

    

Ingenuità ingenua. 

Il testamento prosegue: « E° deplore- 
vole che un giornale udinese osi denun- 
ziare al popolo come. nemico del senti 
mento religioso un partito che, nelle sue 
varie gradazioni, comnrende la immensa 
maggioranza delle persone colte: che da 
quarant'anni ha onoratamente e  util- 
mente amministrata la città: che nei 
suoi rapporti coi capi del Glero è stato 
sempre co-rettissimo: che melle scuole 
ha lealmente sostenuto l'insegnamento 
religioso: un partito che ha dato sindaci 
quali Gropplero, Prampero, Pecile, Di 
Trento... » 

E' questa una enumerazione che si 
poteva risparmiare pel momento delle 
elezioni, ma non occorreva proprio sve- 
sciarla adesso. Noi abbiamo parlato e par- 
liamo di partito, non di persone. Che nel 
partito moderato ci sieno delle persone 
commendevoli, niuno ha mai osato ne- 
garlo. Il partito — lo dice anche il testa- 
mento — ha varie gradazioni: percio Va 
dai massoni e dagli antireligiosi più sfe- 
gatati fino a quelle egregie persone, le 
quali dissentono in un punto solo dai 

cattolici — nel dominio temporale e an- 
che in questo dissentono per falsi pre- 
concetti; ma nel rimanente sono reli- 
giose praticanti, rispettose e ossequienti 
all’ autorità della chiesa. Fra i primi e 
queste ultime poi corre addirittura un 
oceano di alighe di tutte le tinte. 

Ora, quando si parla di un partito, si 
parla sempre di chi dirige, di chi infor- 
ma, di chi anima il partito. E costoro non 
sì trovano certo nè alla coda, nè al ven- 
tre, ma ‘alla testa. E questa, nel partito 
moderato udinese, appartiene proprio alla 
massoneria ed è antireligiosa per eccel- 
lenza. 

Non ci sì mettano dunque innanzi nomi 
di egregie persone perchè servano di 
para-lume. 

D'altronde il testamento. parla di col 
tura, di cosa pubblica bene amministrata, 
di rapporti corretti col clero, d’ insegna- 
mento religioso sostenuto... Ma adagio : 
senza entrare a discutere in merito, di- 
ciamo che l'essere colti è affare di studio; 
l'amministrar bene è affare un po’ di 
onestà e un po’ di esperienza ; il trattar 
correttamente col clero è affare di buona 
creanza ; il sostenere l'insegnamento re- 
ligioso è affere... d'un articolo della legge 
Casati. Ora noi, non accusiamo per que- 
sto il partito moderato udinese ; lo accu- 
siamo perchè s'è dato — lo ripetiamo per 
la centesima volta — in mano alla mas- 
soneria. 

Ci siamo! 
Il testamento continua : « Pel 

come per tutti i suoi confratelli, senti- 
mento religioso significa soltanto devo 
zione al papato temporale, sommessione su- 
pina alla gerarchia ceclesiastica, rinuncia 
assoluta e incondizionata alle norme fon- 
damentali dell'odierno vivere civile. Il par- 
tito liberale udinese non ha mai decam- 

Crociato 

pato nè decamperà mai dalla difesa 
energica di questi tre cardini del sno 
programma politico: — Roma capitale 
effettiva del regno — Lo stato civile 
(nascite, matrimoni, morti) in mano del 
potere civile — Le scuole rette del po- 
tere civile ». 

In questo squarcio del testamento e’ è 
tutta la professione di fede liberale. Che 
il vecchio moderato abbia voluto farla 
per proprio uso e consumo, sta bene; ma 
che egli venga a fare anche la riostra e 
quella dei nostri confratelli, è poi un’ e- 
normità. Da chi dei nostri fu autorizzato ?. 
Con qual criterio ha incastonato quel 
soltanto, quel supina, quel rinuncia ?.. 
Questa non è la nostra fede; questa è la 
fede che voi credete che noi abbiamo, 
ma essa non si Jimita lì, nè a quel modo 
sì esplica. 

Invece torna bene conoscere che voi 
disprezzate la gerarchia ecclesiastica: che 
voi obbedite al Papa in quanto e in quello 
chs vi aggrada; che voi volete le scuole 
laiche. e informate a quello spirito che i 
vostri capoccia vogliono.... Questo è bene 
sapere. Ma allora in che, cosa siete catto- 
lici? o almeno sapete che cosa voglia dire 
questo nome ?   

     

totie5 del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
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pol allo norme fondamentali del» otnemo Videre sociale — no, noi non Vi ab» 
biamo rintinziato, perchè ci vantianio di 
non averle indi accettate; però che quelle 
norme anzi che di fondamento servirono 
e servono di distruzione al vivere sociale. 
E ben dovete accorgervi orà in cui vi 
trovate tra la porta e l’uscio pressati da 
una marea che vi Porta il risultato pra- 
tico delle vostre norme... fondamentali. 

   

Ancora del sentimento religioso liberale. 
Il testamento continua: « Il Crociato 

vuole che Roma venga restituita al Pa- 
pato: vuole che il Clero domini nelle 
famiglie, ed allevi i nostri figlioli a pia- 
cer suo. Quest’ è il dissidio fra noi: non 
il sentimento religioso, per il quale è più 
vivo e sincero il rispetto di chi non lo 
vuole toccare in alcun modo, che non 
quello di chi lo vuole sfruttare per il 
trionfo della sua politica e della sua 
casta. » 

Il Crociato, e con lui tutti i cattolici, 
vuole l'indipendenza del Papa non nomi- 
nale, ma reale, ma effettiva; il Crociazo 
e con lui tutti i cattolici, vuole che non 
il clero ma il sentimento religioso vero, 
genuino, integro domini nelle famiglie e 
compenetri l’ individuo e vuole che i figli 
vengano allevati non @ piacere del clero, 
ma come vuole la nostra religione cat- 
tolica apostolica romana, cioè « nel santo 
timor di Dio» che è lo stesso in Italia 
come in Francia, in Europa come in A- 
merica. Questo vuole il Crociato e con 
ui i cattolici. 

Se voi moderati uwdinesi questo non 
volete e se in questo consiste il dissidio 
tra noi e voi — confessatelo che esso è 
talmente profondo che non si può to- 
gliere senza rinunziare o voi alla vostra 
religione artificiale, monca, sconclusio- 
nata o noi alla nostra che .è Ja religione 
la quale per fede e per disciplina unisce 
tutti 1 fedeli ai loro vescovi e i vescovi 
al Papa ed è espressa in un articolo del 
Credo (che non fu composto dopo la 
presa di Roma, nè dopo la rivoluzione 
francese) articolo pel quale confessiamo 
appunto l «unam sanctam catholicam et 
apostolicam ecclesiam ». 

La fine a domani. 

CRISI DEL LAVORO 

Gli operai delle banchine lavorano. 

Marsiglia, 9. — Gli operai delle ban- 
chine del porto e dei doks ripresero oggi 
il lavoro. 

Una rivolta di onerai cinesi, 

Marsiglia, 9. — Quarantacinque chinesi 
assoldati da una Società im fallimento, si 
trovavano disoccupati a Marsiglia. Il Go- 
verno decise di rimpatriarli. Essi rifiuta- 
rono energicamente, dichiarando respon- 
sabile il Governo francese dell’esecuzione 
del contratto. Fu necessario. l’ intervento 
di trenta gendarmi e di altrettante guar- 
die per costringere i chinesi ad imbar- 
carsì sul piroscafo « Laos ». I chinesi, 
armati di coltello, minacciavano i gen- 
darmi. 

  

  

lla situazione in Russia 

Lo ozar abdica? 

Parigi, 9. — Telegrammi inglesi recano 
che lo czar si prepara ad abdicare. 
  

Movimento sociale 
iter   

Centomila emigranti nel Brasile, 

Roma, 9. — Telegrafano da San Paolo 
del Brasile che il governatore di quello 
Stato, aprendo le Camere, ha dichiarato 
che saranno destinati otto milioni di 
franchi per trasportare in. quello Stato 
centomila immigranti mel più breve 
tempo possibile. 
  

La guerra angio-boera 

Di trasporta la capitale, 

Londra, 9. — Nella Colonia del Capo 
restano pochissimi soldati. I Doeri, te- 
mendo di non poter difendere la. loro 
capitale Pictersburg, decisero di traspor- 
tarla a Lvdsdorp. ; 

Insuocesso inglese, 

Londra, 9. — Kitchener telegrafa che 
400 boeri circondarono presso Aberdeen 
un centinaio di soldati Yeormanry e ne 
fecero prigionieri 70. 
  

ra 

Cronaca degli scontri 

  

Un treno russo in un fossato. 

Pietroburgo, 9. — Presso Twer il treno 
diretto precipitò in un fossato, essendo 
sviato. Undici viaggiatori sono morti e 
quaranta feriti. i 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Una nuova rivolta in Mongolia, 
Peckino, 9. — Una. nuova rivolta è 

! scoppiata nella Mongolia e a Scensi. 

Petrus Archiep, Utinen, 

  
  

In tutta IraLia: anno Lire 16— seme 

stre L. 8,50 — trimestre L. 5. — EsrERo». 

anno L. 30 + semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

hoseritti, — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono, 
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Giudizi è impressioni 
sulle cose religio ]e di Francia 

    

(P:9) = Gredo opportuno far conoscere 
ai lettori del Crociato quanto un mio 
amico che fu a Parigi lo scorso mese 
pubblica sul nostro Campanone in rap- 
porto all'importante argomento. 

« Fino dai giorni in cui eravamo a 
Parigi, nessuno, anche dei più ottimisti, 
si faceva delle illusioni sull’approvazione 
‘della legge contro le Congregazioni re- 
ligiose. Gli strenui tentativi dei migliori 
oratori di parte cattolica e repubblicana 
moderata si sarebbero spezzati contro la 
« concentrazione repubblicana ».. E così 
avvenne: la legge fu approvata con 70 
voti di maggioranza: non sono molti, ma 
sono bastevoli per imporre 1 approva- 
zione al Senato, il quale, a differenza di 
altri stati, è forse più anticlericale della 
Camera dei Deputati. 

E il popolo francese si è occupato della 
legge anticlericale? I popolo francese 
non se n'è occupato. Pur troppo, salvo 
poche onorevoli eccezioni, le questioni 
religiose interessano poco il popolo; le 
sociali, anche in quanto si coordinano 0 
si inspirano a dettami o consigli della 
dottrina cattolica, sono coltivate da al 
cuni intellettuali, vere illustrazioni în 
materia, ma. dal popolo sono affatto igno- 
rate, e anche volendolo condurre sopra 
tale terreno, reformida ed oppone un. 
rifiuto. 3 

Che cattolico e clericale significhino ne- 
mico della Repubblica, partigiano del- 
l’ancien regime, sia borbonico, orleanista 
o bonapartista, è la convinzione profonda 
e sincera della srande massa del popolo 
francese, e siccome essa è profondamente 
repubblicana; così odia e sdegna i cle- 
ricali e i preti per ragione politica. 

E vi è ancora un altro pregiudizio in 
fondo all’anima popolare francese, ed è 
che ì preti siano amici dei ricchi e non 
Jo sieno del popolo: Dans mon coeur Jesus 
Christ, mais pais le curé!» Ad alcuni 
operai si facevano notare le benemerenze 
dei gesuiti: Ecco la risposta: «es Jesuites? 
sont les curée des riches, des barons. 

Noi non vogliamo essere pessimisti; 
ma la Francia attraversa un pericolo di 
crisi religiosa gravissima; le classi ele- 
vate accennano ad un rinsavimento; le 
classi medie e popolari vanno ogni giorno 
più dimenticando la Chiesa e la religione. 
Dov'è in Francia, nella primogenita della 
Chiesa, nella « Gesta Dei per Francos » un 
Partito cattolico popolare, come nel Bel- 
gio, come in Svizzera? Togliete il Fini 
stere, la Normandia, la Bretagna e poche 
regioni, che mandano ancora alla Ca- 
mera deputati cattolici; pel resto è uno 
squallore! 

Forse non è un castigo di Dio? €ome, 
in generale, i cattolici francesi hanno ac- 
colto le direzioni pontificie, che consi- 

‘gliavano di mettersi sul terreno costitu- 
zionale, accettare la forma repubblicana, 
entrare lealmente nelle istituzioni repub- 
blicane, per renderle cristiane? Siamo 
sinceri. Grandi e belle parole! Fatti po- 
chissimi. Parlando del Papa e delle sue 
istruzioni ai cattolici di. Francia, certi 
mobiloni, orleanisti o bonapartisti rispon- 
dono: « Cet homme la’ ne connait pas la 
France!» E sì pretende di essere catto- 
lici, anche quando si ha l’ incosciente 
impudenza di dare consimili lezioni di 
ignoranza al Papa! 

A Parigi dicesi che vi siano 8 giornali 
cattolici quotidiani. Tra questi alcuni sono 
nazionalisti, altri orleanisti, altri bona- 
partisti ecc. : saranno anche cattolici, ma 
non sono repubblicani. L’ unico giornale 
cattolico, che segue fedelmente, per 
quanto timidamente, le istruzioni ponti 
ficie è il vecchio valoroso Wnivers. Attra- 
verso quelle colonne passa ancora lo spi- 
rito di Luigi Veuillot! i 

Ebbene, l’ unico giornale che non tro- 
vammo in alcuna edicola di Parigi, che 
non potemmo leggere in alcun caffè o 
restaurant, che non sentimmo. strillare 
per le vie, fu appunto l' Univers! Ci parve 
un miracolo, quando ne scoprimmo una 
copia, sepolta sotto altri giornali, all’ edi- 
cola di una stazione di seconda o terza 
classe fra Parigi e Belfort! 
Un illustre personaggio, che per la sua 

posizione è in grado di conoscere bene 
uomini e cose ìn Francia, ci diceva, che 
il fondo delle convinzioni religiose fran- 
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che anche molte appariscenti manifesta- 
z20n e dichiarazioni di fede non somo 
che /umisteries ! 

cesì è ancora imbevuto di gallicanismo ; 
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Restammo colpiti di un giudizio così 
severo e grave. Eppure ecco a confer- 
marlo le parole di Leone Harmel nel 

l aureo libretto : Souvenir de Felix Harmel. 
L’ illustre uomo scrive: « Nous som- 

«mes sans le savoir, imbus de gallica- 
«nisme. Les fameux articles de 1632, 

‘« par une espèce d’atavisme, hautent les 
« meilleurs esprits. Nous ne ponvons nous 
« habituer à accepter i’ intervention de 
«l’autorité du Pape dans certaines ques- 
«tions, comme sil nous appartenait de 
« déterminer son domaine, comme si 
«d’ailleurs beaucoup des questions poli- 
«tiques n’avaient pas leur còte morale 

«et religieux. Notre indocilité nous d @ 

« livrés aux franes-macons ci aux juifs, et 

«nous ne retrouverons notre liberté que 
«que lorsque nous reviendrons à l’ obéis- 

«sance filiale de l’esprit, aussi bien que 

«(lu coeur. » 
Ghe a noi consti, nessuno ha smentito 

il severo giudizio del Bon Père, e sono 

ancora troppo pochi quelli che lo seguono 

nel suo convincimento: « si les catho- 
_« liques prétaient un concours sincère è 

« la consolidation de la Republique, nous 

« avrions un gouvernement respectueux 
« de Vl Eglise. » 

Quanti nelle classi elevate francesi 

banno il coraggio di proclamarsi, come 

Harmel: « loyalement republicain, sincè- 
«rement democrate, c’est-à-dire partiti 

«san de l’ascension sociale des classes 
« populaires, en mème temps que catho- 
« lique ardent et fils soumis de Vl Eglise? » 

Ci si dirà, che si replicherà: E’ questo 

il fallimento della politica pontificia in 
Francia ! 

Per non concessa ipotesi, ammettiamo- 

lo; ma bisogna pure ammettere, e rico- 
noscere che un’altra cosa corre verso il 
fallimento in Francia, ed è l’anima cri- 
stiana del popolo. 

Popolazione in decrescenza; stampa cat- 

tolica disprezzata: il socialismo anti-reli- 
gioso al potere; scioperi colossali, fre- 
quentissimi, illeggittimi più di ogni altra 
nazione; il prete odiato; le Gongregazioni 
perseguitate fra la più grande indifferenza 

del popolo, nonostante gli immensi be- 
nefici che esse spandono... se questa non 

è una debacle morale forse più grave del 
Sédan, lasciamo agli imparziali di giudi- 
care. » ; 
  

Le feste di Tolone 

Loubet a Nizza 
Lo società ginnastiche genovesi vincitrici. 

Nizza, 9. — Loubet assistette ieri sera 
dal Casino ai fuochi artificiali; intervenne, 
alla rappresentazione di gala al teatro 
d’opera e ritornò a piedi alla prefettura 
salutato simpaticamente dalla popolazione. 
Nessun incidente. Le società ginnastiche 
genovesi Doria e Colombo furono classifi- 
cate. prima e seconda nel concorso colle 
società estere. La Società Belga fu cias- 
sificata terza. 

Loubst a banchetto — Un discorso, 
Nizza, 9. — Oggi visitò gli Ospedali e 

indi assistette a un banchetto offertogli 
dal Consiglio generale alla Jesée Prome- 
nade. Il deputato Rouvrier fece un Drin- 
disi dicendo che il dipartimento posto 
‘alla estrema frontiera confonde nello 
stesso sentimento un ardente affetto per 
la Francia e per la repubblica, e constatò 
con soddisfazione che i voti delle popo- 
lazioni per la costruzione della nota fer- 
rovia Nizza-Cuneo sono per essere soddi 
sfatti. A tale proposito riconobbe . che 
l’eseenzione di detta linea trovasi bene 
avviata non solo da questa parte delle 
Alpi, ma anche presso la nazione vicina 
e amica, colla quale essa deve creare un 
legame di più, legame altrettanto paci 
fico quanto fecondo per le due nazioni. 
Loubet rispose che la repubbica secon- 
deràì sempre questo dipartimento nella 

cesecnzione dei suoi progetti e invitò le 
popolazioni a restare invariabilmente de- 
vote ai principii di giustizia, «di solida- 
rietà e di bontà inseparabili dalla Francia 
e dalla repubblica. © 

»® 

Loubet visitato. 
Nizza, 9. — Nel pomeriggio le società, 

di mutuo soccorso sfileranno dinanzi a 
Loubet, che riceverà poscia gli ufficiali 
della squadra francese del Mediterraneo. 
Oggi Loubet ricevette successivamente il 
principe Ferdinando di Bulgaria e il 
granduca Boris a cui restituì poco dopo 
la visita. 

TI duoa di Genova visita la prefettura. 
£ A 

Tolone, 9. — Stamane il duca di Ge- 
nova fece la visita alla prefettura. Quando 
S. A., con i suoi ufficiali, lasciò la nave 
ammiraglia Lepanto, questa fece le salve 
d’uso e l'equipaggio gridò urrd. Tutte 
le navi francesi fecero pure le salve e 
gli uomini dell’ equipaggio gridarono 
urà a mano a mano che il canotto ita- 
liano passava dinanzi alle navi francesi. 

Il duca di Genova scese a terra nel 
l’arsenale alle 10.5 sul Quai Horlage 
allo sbarcadero di onore e passò in ri- 
vista un battaglione di fucilieri di ma- 
rina che gli aveva resi gli onori. Il duca 
di Genova si felicitò col generale Coro- 
nat per la tenuta dei fucilieri e poscia 
salì in vettura coll’ ammiraglio Coltelletti 
e i suoi aiutanti di bandiera e gli altri 
comandanti delle navi italiane salirono 
in altre vetture. Il generale Joly galop- 
pava allo sportello di destra della vettura 

del duca e il comandante dei corazzieri 

allo sportello di sinistra. La scorta era 

formata da un plotone di corazzieri; il 

quarto ed ottavo reggimenti coloniali 

facevano ala e il 111 fanteria stava am- 

massato dinanzi alla prefettura con ban- 

diera e musica, che suonò la marcia 

reale. Il principe, scendendo da carrozza, 

fu ricevuto dall’ auitante di campo Schwe- 

rez. L'ammiraglio Beaumont avanzò verso 

il principe fino a metà cortile, dove lo 

ossequiò. S. A. coll’ ammiraglio Coltel- 

letti e altri ufficiali superiori della squa- 

dra italiana, fu accompagnato nel gran 

salone Rosso, dove egli presentò i suol 

ufficiali al’ammiraglio Beaumont; indi 

il principe e De Beaumont sì assisero su 

un divano intrattenendosi in cordiale col- 

loquio. Frattanto, gli ufficiali italiani con- 

versavano cogli ufficiali superiori francesi 

formando varì gruppi. La conversazione 

fra il duca di Genova e l'ammiraglio 

Beaumont fu cordialissima: il duca si 

disse lieto di aver preceduto Loubet, 

perchè ebbe così il tempo di stringere 

relazioni più amichevoli con Beaumont 

e gli ufficiali superiori francesi e diede 

gentilmente al prefetto notizie della fa- 

miglia Buffscilla abitante a Napoli, im- 

parentata col Beaumont. Questi fece vivi 

elogi degli ufficiali di stato maggiore del 

duca di Genova e della squadra italiana 

e si pose a disposizione del duca nel 
caso che desiderasse di visitare i pitto- 

reschi dintorni di Tolone. S. A. si disse 

dispiacente di non poter prolungare il 

soggiorno dopo la partenza di Loubet e 

annunziò che era obbligato a partire sa- 

bato, colla squadra, perchè spirava il ter- 

mine del suo comando. La visita del duca 

durò 20 minuti. Gongedandosi coi suoi 

ufficiali, il duca fu riaccompagnato alla 

sa vettura collo stesso cerimoniale che 

all'arrivo da Beaumont, che portava le 

decorazioni italiane. 

Sul £ Giovanna d'Arco,n 

Tolone, 9. — 1 duca di Genova, ac- 

compaguato dal prefetto marittimo (tutti 

due in bassa tenuta) si recò nel pome- 

riggio a visitare l’ incrociatore nuovo tipo 

locità alla più grande forza di resistenza. 

Questo incrociatore che non fu posto an- 

cora in squadra, avvicinasi al tipo della 

nostra Sardegna e fila 32 (2) nodi, disloca, 

12.580 tonnellate e possiede una corazza 
dello spessore di 150 millimetri da una 

estremità all’ altra. Il duca di Genova con 

grande competenza, cui tutti i marinai 

rendono grande omaggio, si interessò vi- 

vamente della struttura di questa nuova 

nave. S. A. fu salutato dalle salve e da- 
gli urrà degli equipaggi della Lepanto e 
del Ponuau: Il duca visitò anche la co- 
razzata spagnuola Pelayo, ricevutovi cogli 
onori militari al suono della maicia reale. 
Il comandante Mereu accompagnò S. A. 
nella visita della nave. Il duca si recò 
noi anche a visitare 1’ incrociatore fran- 
cese di prima classe Chaieau Renuult. Ve- 
nerdì mattina il duca riceverà le rappre- 
sentanze delle colonie italiane di Tolone, 

Marsiglia e Nizza e 1 rappresentanti della 
lega franco-italiana e della stampa. Sa- 
bato a mezzogiorno il vice-ammiraglio 

Giovanna d’ Arco nente la più grande ve-. 

  

Doma Igret, comandante la squadra fran- 
cese del Mediterraneo, offrirà una cola- 
zione al duca di Genova e nel pomerig- 
gio la squadra italiana salperà per l’Italia. 

Il quadro storico commemorativo, 

Tolone, 9. — Il pittore Zeim, che fu 
incaricato da Loubet di fare un quadro 
storico ricordante il suo incontro col duca 
di Genova sulla Lepanto, fu ricevuto dal 
duca e visitò la Lepanto. Il contrammi- 
raglio Caillard, comandante la divisione 
leggiera, e poi il console italiano a Mar- 
siglia si recarono oggi ad ossequiare S. À. 
a bordo della Lepanto. Il contrammira- 
glio Coltelletti visitò oggi le navi fran- 
cesi e la Pelayo. A nome del duca di Ge- 
nova restituì nel pomeriggio la visita al 
contrammiraglio Cuillard, comandante Ia 
divisione leggera, agli ufficiali. superiori 
e alle autorità, fra cui il sotto-prefetto, 
il sindaco e i consoli italiani di Marsi 
glia e di Tolone. 

Le feste ai marinai italiani. 

Tolone, 9. — Dalle due pom. i marinai 
italiani ebbero il permesso di visitare To- 
lone. Numerose. scialuppe a vapore, com- 
pletamente gremite, li condussero alla 
banchina solcando la rada e facendo con- 
tinuo va e vieni dalla squadra italiana. 
Inostri marinai percorsero le vie a gruppi 
di cinque o sei, ricevuti ovunque. con 
grande cordialità. La loro tenuta era per- 
fetta. Notavansi parecchi gruppi di ma- 
rinai italiani con marinai e soldati frai- 
cesì. Scialuppe e barche trasportarono 
numerosi forestieri a bordo delle navi 
italiane, ove furono ricevuti con grande 
gentilezza. 

i La squadra russa, 
Tolone, 9. — Gli ufficiali della squadra 

russa sbarcheranno a Villafranca e poscia 
si recheranno a Nizza per ossequiare 
Loubet, che offrirà, questa sera, un ban- 
chetto in loro onore. 

Parigi, 9. — L’ Eclair ed il Matin assi- 
curano che la squadra russa lasciò Bar- 
cellona ritornando a Villafranca, onde 
ossequiarvi Loubet. 

I giornalisti italiani, 

Tolone, 9. — 1 giornalisti italiani hanno 
chiesto un’ udienza al duca di Genova 
per ossequiarlo. Domani sera la stampa 
locale offrirà un lunch ai colleghi italiani. 
Parlerà solo Luigi Arnaldo Vassallo. 
  

lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, S aprile. 

I Le note politiche — Le funzioni della setti 

mana santa — La popolazione di Roma. 

(at.) Il gabinetto Zanardelli - Giolitti, 
contro le previsioni di molti uomini po- 
litici, ha saputo arrivare ad armeggiare 

in porto per le vacanze pasquali la barca 

canza, potrà esso continuare a far rotta 

tra le maree burrascose suscitate dai par- 

titi parlamentari d’opposizione? E’ questa 

la domanda che i giornali politici, favo- 
revoli o nò al deputato d'Iseo, si vanno 
facendo, e le previsioni sono molto ma 
molto oscure. Non mai come questa volta 
era sembrato che la situazione parlamen- 
tare, appunto perchè al presentarsi del 
nuovo ministero, era stranamente confusa, 
dovesse per necessità di cose chiarirsi 
subito, prima che la Camera interrom- 
pesse i suoi lavori. Invece la Camera è 
chiusa, lasciando tutti sotto l’incubo di 
una incertezza fastidiosa. Di chi la colpa? 

del ministero o dei gruppi d’ opposizione? 
Gli organi dell'opposizione danno natu- 
ralmente la colpa al ministero, gli organi 
del governo la danno agli uomini del- 
l'opposizione. Non voglio qui dare un 

giudizio da qual parte sia la ragione o il 

torto, solo mi pare di poter affermare 

che la causa dell’inconveniente. che la- 
mentiamo nella nostra situazione parla- 
mentare è da ricercarsi più in alto, in 
tutto l'insieme. delle falsità e delle incoe- 

renze del parlamentarismo moderno. — 

Certo è che il governo non può conti 
‘nuare in questa via incerta, e già alcuni 

giornali hanno annunziato esser nell’ in- 

‘ministeriale. Ma, passato il mese di va- 

  

tenzione del ministero di provocare un 
voto politico alla riapertura dei lavori 

parlamentari. E il voto dovrebbe versare 
sugli ormai famosi progetti di sgravio, 
modificati però in modo da esser intera- 
mente differenti da quelli presentati dal 
grande Wollemborg. Ricorderete infatti 

come la Commissione incaricata dello 
studio di questi progetti abbia approvato 
un ordine del giorno presentato dall’on. 

Daneo, nel quale, (constatato che gli in- 
tenti di assicurare l'abolizione graduale 
del dazio sui farinacei e l'apertura anche 
facoltativa dei comuni minori chiusi, non 

possono ottenersi sulla base delle risorse 
tributarie dei comuni senza dissesto delle 
finanze locali ed aggravio eccessivo dei 

contribuenti comunali e che per attuare 

tali intenti è necessario il concorso dello 

Stato il quale dovrebbe chiederne la 
fonte a nuove entrate, e che lo. studio 

dei provvedimenti finanziarii a tal scopo 
proposti dal governo, ha dimostrato come 
non sarebbe possibile provvedere su tali 

basi alla redazione di un contro-progetto 
che risponda seriamente agli scopi) sì 

deliberava di nominare un relatore che 

raccogliesse risultati degli studii fatti, e 
sottoponesse alla ripresa dei lavori parla- 
mentari la relazione alla Commissione. 

Si dice anche che i colleghi del mini- 

stero sieno disposti a sacrificare l’on. Di 
Broglio, pur di rimanere essi al potere. 
E dopo sacrificato il ministro delle finanze 
la carcassa ministeriale riuscirà a man- 
tenersi in piedi per qualche tempo alme- 

‘no? Ne dubito assai; del resto noi catto- 
lici tra il turbinio delle lotte parlamen- 
tari impavidi aspettiamo che gli eventi 
facciano comprendere una buona volta 

che è impossibile andar avanti a lungo 
di questo passo... 

— Durante la settimana santa i fore- 

stieri piovvero a Roma più che in ogni 

altra epoca dell’anno. ‘Le funzioni della 

santa settimana sono anche attualmente 

a Roma straordinariamente belle ed inte- 

ressanti. Ho detto anche attualmente, per- 

chè molto più belle devono essere state 

prima del settanta, quando il Papa di- 

scendeva in S. Pietro per far la lavanda 

degli apostoli e le funzioni del giovedì, 
venerdì e sabbato santo si compivano con 
una solennità straordinaria. Non v ha 

forse lettoré che non ne abbia sentito 

parlare, a San Pietro a San Giovanni in 
Laterano, un po’ in tutte le basiliche e 
in tutte le chiese mediovali romane, i 

solennità senza confronto. 

— Le cifre che dalle operazioni del 

censimento di Roma furono fin'ora con- 

statate, fanno ammontare la popolazione 

a 462,049 abitanti. Il numero è adunque 
inferiore a quello che, come vi scrissi, 
veniva constatato mensilmente dal bollet- 

tino comunale di statistica. La popolazione 

con dimora stabile è di 415,912, e 46.137 
con dimora occasionale. Nel censimento 

del 1881 la ‘popolazione era di 300,467; 
l'aumento avvenuto in 20 anni fu adun- 

que di 161,582 persone, con una progres- 
sione annuale media di 7,613 abitanti. 

Rotizie estere 
  

  

Waldeok peggiorato, 

Parigi, 9. — Ta seguito a complicazioni 
sopraggiunte, è probabile che, oggi, Wal 
deck-Rousseau subisca una nuova opera- 
zione. Il Gaulois dice che Waldeck Rous- 
seau, a Loubet, recatosi a salutarlo prima 
di partire per Nizza e Tolone avrebbe 
espresso l'intenzione di dimettersi. La 
presidenza del Consiglio verrebbe assunta 
da Delcassè, e al ministero dell’ interno 
andrebbe Jarren. Questa notizia incontra 
la maggior incredulità. 

TI disonore italiano all'estero. 

Briga, 9. — Presso Naters, ha avuto 
luego una tremenda rissa fra svizzeri ed 
italiani. Uno svizzero ha ricevuto sette 
coltellate, e un altro cinque. Sono entvam- 

sacri riti si compiono con proprietà e. 

Mon 

bi moribondi. Tre degli italiani rissanti 
furono arrestati. 

Pioggio e innondazioni nella Svizzera. 

Berna, 9. — Le pioggie -persistenti e 
lo scioglimento rapido delle nevi ingros- 
sarono considerevolmente i fiumi. La po- 
polazione di Burgdorf e Batterkinder è 
inquieta per il pericolo della rottura degli 
argini. Tutto ieri la campana suonò a 
stormo; accorsero in massa i pompieri 
lavorando febbrilmente e riuscirono verso 
sera a terminare i lavori di difesa; non- 
dimeno la diga si ruppe e le acque in- 
vasero la campagna producendo guasti 
ingenti. La situazione è pericolosa, sopra- 
tutto lungo i fiumi Simmen, Emma, e 
Sarina. In tutta la Svizzera si segnalano 
veri uragani. Il fulmine cadde sulla sta- 
zione che fornisce l'energia elettrica alla 
funicolare Bienne Evilard; 1’ esercizio è 
interrotto. A Losanna e nei dintorni cad- 
dero forti grandinate. ni 
  

Notizie italiane 
Un inosttatore di messo, 

Roma, 9. — L'Osservatore Romano av- 
visa e mette in guardia 1} pubblico che 
certo Michele Pepe, della diocesi di Bisi- 
gnano, sedicente cappellano segreto del 
Papa, adoperasi a fare incetta di messe 
e a procurare onorificenze pontificie per 
carpir danaro, 

Una comitiva artistica francese. 
Catania, 9. .—- Col piroscafo Senegal, 

delle Messageries Marittimes, arrivarono 
230 viaggiatori francesi. Della comitiva 
fanno parte l'illustre matematico E. Poin- 
caré, il suo cugino R. Poincaré, già mi 
nistro, i lette.ati Dommartin, Dasormau- 
telle, il pittore Re 16, Monard, Eiffel, il 
rinomato costruttore della torre di Parigi, 
l Olivier, direttore della Revue general des 
sciences. Gli organizzatori di questa spe- 
dizione sono G. Pérrot,, membro dell’ I- 
stituto di Francia, e Gyver, che a bordo 
del Senegal hanno tenuto delle conferenze 
sulla civiltà greca, araba e normanna in 
Sicilia. Qui la comitiva visiterà î musei 
di antichità, Vl’ Università e l'Osservatorio. 
Inoltre farà escursioni sull’ Etna, all’ Os- 
servatorio etneo, al cratere centrale, alla 
valle del Bove, ai monti rossi. Infine farà 
il giro del.vulcano colla ferrovia cir- 
cumetnea. 

DALLA PROVINCIA 

Gemona 

  

9 aprile. 

i Critica benevola. 

Benchè la nostra cantoria possegga per 
direttore un ispettore di. musica sacra, 
tuttavia essa continua a regalarci di 
quando in quando dei bellissimi ballabili 
permettendosi. magari d’alternarli con 
musica del Perosi. A quando la fine di 
tali profanazioni ? 

Alle funzioni di Domenica accorse nel 
nostro Duomo una folla stragrande, tan- 
tochè non pochi dovettero restarsene allo 
scoperto. La fabbriceria potrebbe riparare 
all’ inconveniente col togliere parte dei 
banchi che addirittura ingombrano il no-. 
stro tempio maggiore. 

Sui muri delle vie Artico di Prampero 
e XX settembre si leggono delle scritte 
a grandi caratteri, facenti a pugni col- 
l'ortografia e coll’estetica. 

Il Municipio od ‘i singoli proprietari 
faranno cosa bellissima privando i fore- 
stieri d'una lettura tanto amena quanto 
indecorosa per un paese civile. bi 

Tarcento 
10 eprile 

IMissra fine d'un vecchio, 
Un cotal Vincenzo Del Medico, settua- 

genario, sl recava oggi a lavorare in un 
campo a Goia, quando, colto improvvi 
samente da male epilettico, ‘cadeva esa- 
mine a terra. 

Lo trovarono morto per i primi i di 
lui casigliani, andati a chiamarlo pel de- 
sinare. 

Moggio 
9 amrile. 

suicidio 
Fu rinvenuto nel fiume Fella il cada- 

vere d’un certo Giovanni Marcon, d’anni 
64, contadino, che sì suicidò per incura- 
bile malattia. 
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La pagina di storia patria 

Il Muratori nei suoi Ann. d'Il., ann 
di Cristo 737, così scrive: « Nella Cro- 
nica dei Patriarchi, d’Aquileja, da me 
data alla luce (ANeedot. Latin. t. 4), si legge 
che a Fideuzio succedette Federigo, e a 
Federigo Amatore »; e nella Gronaca 
stessa: « Federicus in Castro Forojuliano 
Fpiscopus instituitur. Ipso decedente A- 
mator subrogatur ». Che dunque siavreb- 
be a pensare di questo vescovo Federigo? 
Paolo Diacono nasceva in Cividale nel 720, 
e durante la sua puerizia od adolescenza 
io credo avvenissero e la promozione di 
‘Amatore al Vescovado, ce la morte del 
suo predecessore. Non si può supporre 
ignoranza nel Diacono di questi fatti; ed 
egli ci attesta che a Fidenzio successe 
Amatore: « Quo (Fidentio) vita decedente, 
Amator in ejus loco episcopus creaius 
est ». To crederei quindi che dagli antichi 
scrittori od amanuensi venisse fatto di 
Fidenzio un Fidergio; o Federigo; ma 
che un Federigo distinto da Fidenzio non 
abbia mai esistito. 

A me paiono sì decisivi gli addotti ar- 
gomenti, da non esservi bisogno di altri   per conferma del nostro assunto. Siccome 

poi l’abbondare non tornerà del tutto 
disutile, sfioriamo anche quelli che pos- 
sono trarsi a favore di questa Sede dal- 
l’antichissima esistenza della Chiesa col- 

biamo veduto come in documento citato 
dal Della Torre trovisi ricordata questa 
Chiesa sino dall’808: «a latere S. Petri 
Iuliensis ». Dal chiamarsi essa Giuliese 
si può inferire a buon diritto che Chiesa 
fosse stata dei Vescovi Gnuliesi, e proba- 
‘bilmente la loro Gattedrale degli ultimi 
tempi, del che io sono anzi intimamente 
persuaso. Il Nicoletti, riferito dal Man- 
zano (Ann. del Fr., vol .IV, p. 15), dice 
che il patriarca Ottobono «ajutò Manno 
Gapponi (nel 1312) a condur a fine il 
rifacimento della Prepositura di S. Pietro, 
acciocchè quell’ antico monumento non 
restasse affatto estinto ». La Chiesa da 
Q. Ermacora vien detta : « Vetustissimum 
Pemplum » (De Ans. Carn. lib. 1). Essa ha 
dato il nome alla Valle che domina quasi 
regina; viene citata dai più remoti do- 
cumenti ; si fecero e si fanno congetture, 
ma non si venne mai a capo di scoprime 
l’origine. i i 

Così va del suo Capitolo. Lo stesso Er- 
macora dice: « Quorum quidem Capitu- 
lum. praeter Acuilejeuse, .caetera. totius.   patriae vetustate praecedit ». Specialmente 
nel secolo XVII si tentò d'ogni guisa e 

legiata e del Capitolo di S. Pietro. Ab-. 

A EIA 

d’ogni parte, onde scoprire un qualche 
indizio della sua derivazione. "Tra le altre 
cose possiedo una minuta. di lettera di 
questo Capitolo a quello d’ Innichen 0 
S. Candido nel Tirolo. Sapevasi questo, 
come quello di S. Pietro, costituito da 
un Preposito ed otto Ganonici; ambedue 
le Gollegiate erano dedicate al Principe 
degli Apostoli; credevasi quindi trave- 
dere un albore della comune origine. 

fondazione fosse stata inviata, ignoro se 
siasi ottenuta risposta. So che dopo quel- 
l’epoca regnava l'ignoranza di prima. 
Nell’ autunno del 1859 io mi recava nel 
Tirolo, ed ho potuto aver copia dell’atto 
di fondazione del mentovato Capitolo, ed 
è il già altrove citato di Tassilone, duca 
de’ Bavari, del 770; ma del nostro Gapi- 
tolo non vi ha parola. La memoria più 
antica che si abbia trovasi in un docu- 
mento del 1146 (Gollez. Joppi), dove ci- 
tasi: « Rodomontius praepositus S. Petri 
de Carnea»; più addietro nulla. In atti 
del.isecolo XIII parlasi di antiche pratiche, 
‘di vecchi statuti; conservo un Necrologio 
della chiesa di S. Pietro membranaceo, 
trasc.itto nel 1446 « prout in libro veteri» 
(quello sicuramente che sì disse conser- 
vato nel Museo di Udine), dove stanno 
registrati anniversari, legati, b nelattori ;   ma dell'origine del Capitolo, del fonda- 
tore sempre un glaciale silenzio. Che 

Non so se la ricerca del documento di. 

  

vuol dir ciò? Non vorrebbe significare, 
che diretto. fondatore non vi era mal 
stato; non sarebbe sufficiente motivo per 
giudicare col Iacotti che «fosse fondato 
il Capitolo di S. Pietro nella detta città 
di Giulio Carnico » ?. quando cioè i Ca- 
pitoli propriamente detti neppure esiste- 
vano, non erano che in germe, non erano 
‘che il clero, che attorniava. ed assisteva 
il Vescovo? Non sarebbe questo per av- 
ventura un ordine tracciatovi, il Collegio 
istituitovi da Fidenzio nel dipartirsìi per 
Cividale, lasciatovi alla sua morte da 
Amatore ? 

Che questo nostro Capitolo sia stato 
un avanzo di Sede Vescovile ce lo fanno 
supporre le sue costituzioni, la sua auto- 
nomia, il luogo stesso di sua residenza. 
Dalle più antiche memorie che sì con- 
servano risulta che i Canonici, come 
corpo Capitolare, non avevano redditi 
proprì segragati, ma che appartenevano 
questi al solo Preposito, il quale dovea 
‘pensare al mantenimento de’ Canonici: 
«asserentes hanc jurisdictionem habere, 
scilicet. quod Praepositus deberet mini 
strare Capitulo de Celario suo per circui- 
tum anni» (Doc., an. 1244); quantunque 
più tardi, ed in vigore appuuto' di que- 
st'atto, venisse asseguata ai Canonici una 
porzione di rendite, con isgravio al Pre- 
posito della pratica anteriore. Il Prepo-   sito non solo era il superiore del Capitolo, | 

ma il Parroco e Pastore nato di tutta la 
Valle di S. Pietro, ed egli o recavasi pel 
rispettivo ministero dove più gli talen- 
tasse, o sostituiva. e ritirava nelle così 
dette Cappelle della Valle medesima i 
Canonici stessi od altri sacerdoti a suo 
libito. La pratica più antica però era 
quella di stare par turno due canonici 
ebdomadarì presso la Collegiata per le 
ordinarie. officiature, e di andare pari 
menti gli altri per turno, e pel corso di 
una settimana alle Cappelle, sostituendosi 
quindi agli officianti la Collegiata. « Item 
de Hebdomadarlis qui in dicta Ecclesia 
(forse) ‘res ad minus duo debeant resi 
stere » (Doc., an. 1290). « In qua residentia 
facienda, servent modum quem servabant 
antiquitus: videlicet. quod duo ex ipsis 
alternatim semper sint apud. dictas Ec- 
clesiam S. Petri per unam Ebdomadam : 
et alli apud dictas Capellas: et ebdomada 
finita, all duo accedant ad dictam Ec- 
clesiam, et, illi descendant ad Gapellas 
hine serviendas» (Doc. Bianchi, 1 Marzo 
1319). « Per atto»tato del dotto cancelliere 
patriarcale D. Bernardino Amutio, il Pre- 
posito di S. Pietro possedeva di antico 
dignità Abbatiale » (Doc. 1687), egli eser- 
citava il diritto del Placito di Gristianità, 
sedeva tra i prelati nel patrio Parlamento.   I Canonici l’ aiutavano nel disimpegno 
de’ sacri ministeri ed altre sue mansioni, 
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CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
—_ 

9-4 - 1901 
Barom. rid. a.0 

  

Ore 9 |ore 15| ore 21|10140.8 
  

        
  

Alto m. 116.10 

liv. dal mare. {752.8 | 751.6 | 7515 | 7495 
Umido relativo 69 63 | 70.5 -- 
Stato del cielo ‘sereno coper. | coper. sereno 

Acqua cad. mm. = = —_ = 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma|1.SVV [calma | cal.E 

Por. Fcsntigra 440, | II 2 5. 

( i MASSINTA i 19.8 
9 Temperatura I RD I PERO 99 
( ( minima all’ aperto .. . 7.8 

(rn, IRR 11° 
( Temperatura I gi all'aperto .. 10.7 

( 
Tempo probabile 

Venti deboli prevalentemente meridionali ; 
cielo coperto o nuvoloso al nord, al centro e 
Sardegna; quasi sereno altrove. 

DIARIO SACRO. 
Giovedi 11 — s. Leone I Pp. 

Fiere e marcati della provincia, 
Giovedì 11 — Flaibano, Sacile. 

Consiglio comunale. 
Venne fissato il. giorno 22 corrente 

mese per la seduta del Consiglio comu- 
nale. 

Per le grazie dotali. 

Il Monte di Pietà avvisa: A tutto il 
giorno 10 maggio p. v. è aperta presso 
questo ufficio l’inscrizione delle donzelle 
povere di buoni costumi e prossime al 
matrimonio che aspirano alle grazie do- 
tali del Monte e delle annesse pie fonda- 
zioni. Le grazie verranno assegnate me- 
diante estrazione a sorie nella prossima 
festa dello Statuto. 

Le aspiranti dovranno presentarsi per- 
sonalmente all’ inscrizione, e produrre re- 
golare certificato di nascita in carta li- 
bera, rilasciato dall’ ufficio competente. 
Il certificato deve anche indicare se 1 
genitori sono vivi o defunti, e, per le 
donzelle non nate a Udine, gli anni di 
dimora in questo Gomune. Le aspiranti 
dovranno inoltre comprovare di saper 
leggere e scrivere. 

Si fa avvertenza che non potranno con- 
correre alla sorte le donzelle che aves- 
sero giù conseguito qualche grazia da 
questo Istituto. 

« Mondo Piccino » 

Una gran Della chiaccherata! così e 
non ‘altrimenti dobbiamo definire la con- 
ferenza che sotto questo titolo lezioso e 
suggestivo, tenne  jeri sera all’ Istituto 
tecnico Von. avv. Caratti. Il pubblico — 
tutto della parte notabile della cittadi- 
nanza — era assal scarso. e la gioventù 
studiosa, per la quale si erano tirati i bi- 
glietti a metà prezzo, brillava per la sua 
assenza. Ciò si spiega colle vacanze..... 
dice il Friuli: gli prestiamo fede però sino 
alla prossima conferenza che avrà luogo 
per lo stesso scopo. Ma cosa disse questo. 
onorevole nell’ora e più che si fermò a 
parlare? Ecco: primieramente noi non 
capimmo nemmeno quando finì l’esordio 
e cominciò il corpo del discorso; pol vi 
sentimmo ripetere cose da tutti risapute 
e lamentate; infine non scorgemmo nel 
Caratti altro che teoria e sentimentalismo, 
ma nulla di quello che si chiama pratico. 

Egli nell'ora che parlò con una dram- 
maticità che ci apparve affatto inoportuna, 
dimostrò che ci sono bimbi sofferenti, 
bimbi sfruttati, bimbi seviziati e bimbi 
delinquenti, ma. questo lo fece in un 
mare di chiacchere e senza proporre al- 
cun rimedio serio per far che cessino tali 
vergogne ed infamie. 

Naturalmente non ci fu alcun accenno 
alla religione ea quanto da uomini cri- 
stiani si fece e si fa per darci un’ infan- 
zia sana e buona; anzi dobbiaimno dire che 
per il Garatti quello che si compì sotto 
l’ influsso della carità cristiana non esi- 
ste neppure, poichè secondo lui stu questo 
problema ci è ancora tutto da fare. 

Conclusione: un pubblico che si rispetta 

e che spende una lira per sentire una 
conferenza, ha diritto di sentire qualcosa. 
di sodo, di seriamente sodo. L'on. Caratti 
che ha ingegno e genialità veda dunque 
di studiare, di approfondire il tema che 
si assume a trattare e di studiarlo per 

non esporsi —fè già parecchie volte che 
gli succede — a far delle chiacchiere, belle 

quanto volete, ma sempre chiacchiere. 
i 

Una conferenza socialista. 

E annunziata per venerdì sera nella 
sala Gecchini una. conferenza del com- 

pagno Guido Podrecca, direttore dell’ A- 

sino di Roma. Il tema: Socialismo e cleri 

calismo. 

Coss comunali. 
La Giunta comunale nella sua seduta 

di ierì sera si dichiarò in massima fa- 

vorevole all’ iniziativa del Gircolo liberale 

costituzionale perchè si assuma di in 
ziare le pratiche per istituire nella nostra 

città una Camera di lavoro. Sì riservo 

però di studiare mezzi più. adatti per 
l'attuazione della stessa. 

il Ledra in asciutta. 
. Il canale Ledra Tagliamento sarà messo 

n asciutta dal 28 aprile al giorno 3 mag- 
810 p. v. x 

Teatro Minerva. 

Stasera Ballo in maschera, così domani, 
sabato e domenica. 1 

Nella settimana ventura Z Puritani.   Vigilato in arresto, 
Le smardie di città iersera procedettero ' 

all'arresto del vigilato speciale Alessando | 
Merluzzi di anni 38 da Udine. 

L'appiccato di Via Cisis. 
Stasera verso le 4 venne trovato dalla 

propria moglie appiccato nella scala di 
sua abitazione il macellaio Luigi Viviani 
fu Giovanni di anni 44, abitante in via 
Cisis 56. Era poco a posto colla testa, fu 
già al manicomio. 

Sale ad uno scherzo i 
I vigili urbani dichiararono in con- 

travvenzione lo studente Rebecchi Ar- 
naldo di Antonio di anni 14, di via Li- 
rutti, perchè colla mano sulla pompa 
dell’acqua ieri si divertiva a spruzzare 
quanti passavano. 

Ringraziamento, 

Le famiglie Colombatti e Belgrado, col- 
pite nel più profondo degli affetti, sentono 
il dovere di ringraziare vivamente tutti 
coloro che in qualsiasi maniera vollero 
onorare la memoria della diletta Estinta, 
chiedendo venìa per le involontarie di- 
menticanze. 

Esprimono inoltre speciale riconoscenza 
al distinto medico curante dott. Riccardo 
Borghese che con la nota valentìa e cuore 
d’amico, coadiuvato dal chiarissimo prof. 
Angelo Cecconi, esaurì tutte le risorse 
della scienza pcr scongiurare l'immensa 
sciagura. 

Sembra incredibile! 

Sebbene si voglia far credere dalla pre- 
sente generazione che ora vi sia maggiore 
svegliatezza, intelligenza e studio, pure i 
fatti non corrispondono. Ad esempio, 
quante volte è stato pubblicato in tutti 1 
giornali che lo Sciroppo di Pariglina del 
Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, non 
ha nulla di simile con qualsiasi altro de- 
purativo, compreso quelli di nomi consi- 
mili? Eppure vi è ancora chi crede che 
l’uno coll’altri possano avere il medesimo 
valore, fra i quali si devono annoverare 
anche parecchi Medici, ma questi non 
per ignoranza, ma per malizia perchè in- 
teressati. Nonpertanto le virtù dello Sci- 
roppo di Pariglina sono rese così notorie 
che s'impone a qualsiasi altro gene. JLe 
sue proprietà medicamentose si devono 
al vegetali che ne fanno parte, scoperti 
dal Dott. Mazzolini, e per la sua efficacia 
miracolosa fu premiato 16 volte, e ne 
hanno fatto e ne fanno sempre uso, So- 
vrani, Principi, Scienziati ei più illustri 
personaggi del mondo. Perciò chi non 
vuole delusioni, si rivolga. direttamente 
all’ inventore e Fabbricante, in Roma, via 
4 Fontane, N. 18. 

Beneficenza 

Per l’Erigendo Ospizio Cronici in Udine : 

Alla Cassa di risparmio di Udine fu- 
rono versate, nella circostanza della morte 
del sig. Scala e della co. Elisa Belgrado 
Colombatti : Avv. Umberto Caratti L. 4. 

Quale ricavo della conferenza tenutasi 
in Udine la sera del del 9 corr., comm. 
G..L. Pecile L. 83. 

Per la pia Unione Signore della Carità 
visitatrici dei poveri : 

In morte del signor Pilosio Anionio, la 
signora Tosolini Elisa offre L. 1. 

La Presidenza ringrazia. 

Per le Derelitte : 
Iu morte di Anna Novar Michieli di Pa- 

dova: dott. Carnelutti e famiglia di Poz- 
zuolo L. 2 —- Italia Caisutti L. 1. 

In morte di Meneghini Giovanni: Petreio 
nob. Linda L. 1. ; 

In morte di Emilia Zanuita Anderloni : 
Famiglia Masini L. 1. 

In morte di. Maria Infanti ved. Botos : 
Gio. Batta Marioni L. d — Fratelli de 
Podi 

In morte di Adele Antonini Pellegrini : 
Gio. Batta Marioni L. 2 

In morte di Gio. Butta cav. SpangaroTdi | 
‘Tolmezzo : Paolo Gaspardis L. 1. 

In morte di Clara Comelli Minini: dott. 
Giovanni Carnelutti L. 1. 

In morte di Giovanni Scala: dott. Giu- 
seppe Riva L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

IN TRIBUNALE 
L' incidente di Santa Catterina, 

Si è discusso oggi il processo contro i 
due Botti, il Piccini ed. il Gattolini, ar- 
restati per le varie fasi del. fatto spiace- 
vole avvenuto ieri l’altro a S. Catterina. 

L'udienza venne aperta alle ore 2.15 
pom. ma. da due: .ore la-sala era piena, 
ed i corridoi del Tribunale pure rigurgi- 
tavano di gente. i 
Presiedeva il giudice Dr. Blasoni, ciu- 

dici Sandrini ed Antiga; P. M. il cav. 
Merizzi.. 

Il Silvio Piccini è difeso dagli avvocati 
Caratti e Girardini; il Gattolini ed il 
Botti Guglielmo dall’ avv. Maroè di Pal- 
manova, l'avvocato Forni difende il Botti 
Luigi. Vi sono circa quindici testi, 

Cosa dicono gli accusati, 

Botti Luigi, sì dice vigilato speciale, 
scoperto dalle guardie chiese non l’am- 
manettassero. Le guardie invece col cal- 
cio della rivoltella lo gettarono a terra 
poi spararono per fare ribellione. ‘Dice 
che non ingluriò, ma trattò con gentil 
maniera. 

Botti Guglielmo era a bere col Tmigi ed 
altri in buona compagnia ; vide l'arresto 
» lo scompiglio ma egli non si mosse. 

Piccini Silvio corse vicino l’assembra- 
mento per curiosità, visto che la guardia 
Ferreri menava il bastone e colpiva ra- 
garzi e donne incoscienti che stavano a 
vedere e che gridavano mola, consigliò 
la guardia a non fare così; ma non fece 

violenza nè pronuncio imgiumie. 
Gattolini Arturo andò vicino l’assembra- 

mento; si ebbe una bastonata. Più tardi 

  

! trovò il bastone dellà guardia; la mat- 
tina dopo lo portò in questura ; credeva 

venir ringraziato, Invece lo arrestarona, 

I tosti, 
Le guardie di città Ferreri e Catucci 

depongono con ammirabile precisione 
nel modo identico. 

. Videro il Botti Luigi, al quale, perchè 
vigilato speciale, fecero delle rimostran- 
ze, ed ebbero la risposta: « Birbanti, 
vigliacchi, stavolta. non mi arresterete. » 
Dovettero però gettarlo a terra per arre- 
starlo.. Piccini gridava molla molla, mentre 
il Gattolini dava alla guardia Ferreri 
pugni sul braccio. Finalmente allonta- 
nandosi il Piccini disse: « Canaglie, vi- 
gliacchi avete fatto male ad arrestarlo.» 
Nè il Gattolini nè il Guglielmo Botti sca- 
gliarono ingiurie. 

Il resto della lunga filza dei testi verte 
specialmente su Piccini, del quale dicono 
un mondo di bene quanto alla fama ed 
al carattere. Uno di essi, certo Umberto 
Miani, che si ebbe una bastonata in quel 
frangente, si allontanò assieme col Pic- 
cini, ed assevera che questi non inveì 
contro le guardie. 

ù; Il P. M. chiese pel Luigi Botti. mesi 
{ e mezzo, pel Botti Guglielmo e. pel 
Gattolini. giorni 15, pel Piccini 20 lire 
d’ammenda, 7 

I difensori, criticando il contegno delle 
guardie, chiesero l’assoluzione. 

SENTENZA. 
Il Tribunale sentenziò, colpevole il 

Luigi Botti di innosservanza. di. pena e 
resistenza e condannato a mesi 4 di re- 
clusione; per resistenza a giorni 25 di 
detenzione Botti Guglielmo ed il Gatto- 
limi, e per oltraggio il Piccini a lire 41 di 
ammenda. Tutti in solido nelle spese. 

Il Piccini venne tosto liberato, accolto 
da una vera fiumana di popolo. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 
e —____ 

L'ambasciata inglese 
«alla tomba di Umberto. 
boma, 10. — Stamane 1 ambasciata 

straordinaria inglese pose sulla tomba di 

Umberto una magnifica corona di fiori 

freschi a nome di Edoardo VII. Vi assi 

stevano molti inglesi. 

Gl’'inglesi sono. contenti. 
delle feste di Tolone. 

Londra, 10. — ll Daily Telegraph 

eil Times dicono che l'Inghilterra è 
soddisfatta per le feste di Tolone se- 
gnanti un miglioramento nei rapporti 
italo-francesi, mentre la triplice alleanza 
e l'accordo italo-inglese pel Mediterra- 
neo rimangono sulle basi d'una politica 
italiana. 

Tutti contenti, 
Parigi, Mi Il Gaulois e il Fi 

garo rallegransi per le feste di Tolone 
implicanti nessuna idea di alleanza. An- 
che se la triplice alleanza rinnoverassi 
essa cesserà di essere motivo a discor- 
dia. Jaures scrive nella Petite republi- 
que che i socialisti associansi di tutto 
cuore alle feste di Tolone. Rappe! dice 

che la visita a Tolone segna’ una note- 
vole. pacificazione tra Italia e Francia. 

Fra l'ammiraglio russo e Loubet, 
Nizza, 10. — Nel brindisi Loubet 

disse : Nell’ ordinarvi di venir qui a sa- 
lutare il presidente della repubblica, 
l’imperatore prova ancora una volta la 
persistenza dei suoi sentimenti verso la 
sua amica ced alleata. Sono sicuro di 
essere interprete di tutti 1 francesi fa- 
cendo un brindisi all imperatore, calla 
famiglia imperiale, al grande impero 
russo c.alla marina che. rappresentate 
qui. Bilow rispose: Permettetemi di 
brindare al presidente della repabblica 
e alla Francia mia seconda patria. Gli 
ufficiali russi lasciarono Nizza a orc 9, 
ritornando a Villafranca. 

L'aspetto di Tolone 
Tolone, 10. — La città è imbandie- 

rata, animatissima. Dappertutto colori 
italiani alternantisi con colori francesi € 
le bandiere delle due nazioni sono umite 

dai stemmi. Gran folla riversasi nelle 
vie. Il cielo è leggermente coperto. 

Partenza di Loubet per Tolone, 
Visita l'ammiraglia russa, 

Nizza, 10. — Loubet è partito alle 
6 di stamane per Villafranca ricevutovi 
dal ministro della marina e dall’autorità. 

L’ammiraglio russo Bireleff! Jo invitò a 
visitare la nave Alessandro FP che Lou- 

bet visitò, decorandovi. gli ufficiali. Lou- 
bet s’ imbarcò alle 7.20 sulla nave Saint 
Lowis, che salpò, salutata dalle. salve 
c scortata dalla squadra francese. 

Scambio di cortesie, 
Tolone, 10. — | sindaci di Cagliari, 

e di Tolone sceambiaronsi. cordiali di-   
| 
spacci inneggianti alle feste in. onore 

della squadra italiana. 

      

     

  

   

  

Sciopero finito. 
Marsiglia, 10. | earbonai, deci 

sero di cessare lo sciopero, ciocchè porta 
la ripresa Senerale del ‘lavoro. 

Non fu scarcerato. 

Sofia, 10. — La notizia di scarcera- 
zione di Sarafow è inesatta. L’ autorità 
giudiziaria non prese ancora  disposi* 
zioni in proposito. 

Un sultanato 
che si dà alla Francia, 

Londra, 10. — Un dispaccio da Tri- 
poli 7, dice: Secondo notizie dal Valdai, 

per la via del Benghasi, il sultano, im- 
potente contro la ribelliane e non avendo 
appoggio dai. russi, chiese l’ appoggio 

dei francesi, e che questi gliclo promi- 
sero. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
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Gu VINICIO 

ERFELTI 
GARANTITI DI PURAOLNVA 

PREFFRIBILI AL BURRO. 

Si spediscono instagnate da Ca.8,15e25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di leeno: Vergine Bianco È 
a L.2.15. Dorato a L.1,95.Sonraff.a L.1,75 Ba 

il Chilo netto. Franco di porto e d’ im- È 
ballaggio alla stazione ferroviaria del.f 
compratore. Per stagnate da soli Cg.8, 
supplemento di L.2. In bariletti da Cg.50, è 

ribasso cdi centesimi 20 il chilo. Porto f 
.pagato. Barile gratis. Pagamento verso pe 
assegno. SETA ni: 

Paechi postali di Cg. 4 netti verso asse- f 

gno o cartolina-vaglia di Ju. 10,60.-.9,85. 
e 9,10 rispettivamente. E 

Be” Chiedere campioni e catalogo gi 
Sigg. P. Sasso e_Figli, Queglia, 

      
   

   

   

  

  

  

  

ISCPSSISSICLISTTTE 
GAI 

commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

Xi con commento del Prof, Giacomo Poletto 
4 3 Volumi in brokure Lire 15. 

i Inviare Cartolina Vaglia al sie. Giu- 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di, qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori; tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lite che non si. taglia. 
_Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 

— PRAZZI CONVENIENTISSIMI — 

AMARO BAREGGI 
ABASBDEPT) RO 

Ferro-China-Rabarbaro 
iP RBINFIA TO 

con grande medaglia d'oro e d'argento 

  

  

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del Ferro è della China 
nell’ anemia, nella elorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
l’erro China. RO 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente 1’ appetito, Pg 

Vendesi presso tutte le principali. 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: ta 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI.E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile  Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente: 
qualunque tosse, 

   Lirio ina FLAIR 

| FERRO-CHINA BISUERI 
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Cura, Volete la Salute m 

primaverile $ È * sr 

  

  

    

TEA 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell? Uni- 

  

        seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ig ove trovansi anche le Medaglie comme- 
seg morative del Redentore benedette dal 

Se con indulgenza di 100 giorni a 
j Lire 1.25 franco di porto. 

  

   
  

        
   
   

Prof. Guido Berghinz 
docente di olinica medica pediatrica, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 34. 
Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Preféet-   tura, 14). 

versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie occa- o sa 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- #8 
«NA BISLERI posso assicurare di aver È 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

        

  

   

    

       

      
    

     
    

i Acqua di Nocera Umbra È 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 
F. BISUERI & C.- MILANO.” 

I FER OR EI IRR 
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BICICIETIA. 
“Assortimento coperture gomma e camere d’aria. — Accessori novità «0, pezzi. 
or o Z È i è -- È a Viyo #i 6 s 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti vece. 

NB. Si accordano pagamenti rateali e 

TE MMI AIIICICICICICICHAICIIICMIIITII 
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DEPOSITO BICICLETTE 
delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

> DINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 

Premiata officina meccanica 

SPHOLATR Lu 160. 

Impermeabili Loden e gomma. Mantelline pel Ciclisti, soprascarpe gomma. 
sti fanno cambi di biciclette, 

Augusto Verza 
7 

per la costruzione e riparazione —. 

se Riciclo 
— PREZZI MITISSIMI — 

i è c 

. % 

SE 
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AJSESCOVILE. 
rappresentata in UO DIN EI 

dal Sis Raimondo Zorzi 
Udine = Via Daniele Munin -BUdine 

La Cera lavorata pel Divin Culto dello Stabilimento Vescovile 

Todeschini e Boschetti!di Werona. 

è insuperabile tanto in durata quanto m 
ai più alti calori estivi. 

purezza e bellezza, come in resistenza, 

Le candele c le Torcie di ogni qualit& e di ogni Compimento. st garanti- 
scono le più perfette. 

Si accordano prezzi di tutto favore e 
anche. rateale. 

condizioni comodissime di pagamento, 

Incenso - Storace - Cerino - Lucignoli perfezionati per lampade 
- Grani d’incenso per Cerei Pasquali. 

CANDELE DA TAVOLO — SAPONI — LISCIVE 
NB. Vedi listino dei prezzi in IV pagina. 

dm 
re er cretini 
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e Raro C: 

xl un dArài chi volesse acquistare d 
Ottimo aifaro bracciali di ferro dipinti, lavo» 
ratia mano, con rosettoni in piombo dorati 
e relativo torcio economico pure dipinto, 

(grandezza identica a quelli comuni in 
cera) cioè metri 1.20, questo torcio all’e- 
stremità ha il vaso di lata con quattro 
becchi ad olio di sicuro effetto, mentre 
quelli in cera talvolta si sfasciano con 
grave pericolo, 

Possono servire pergvarii usi, cioè per 
catafalchi, altari, illuminazioni, ecc, 
St vendono ad un prezzo inferiore della 

metà dell’ effettivo valore. 
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     Rivolgersi al Sig. 

Raimondo 

ZO:RIZI 

Udine 
in Via Daniele Manin 

ove trovasi il campione 

    

   
È 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un ne. ra1 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Îl prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido în com 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi io, tutti 1 principali Droghieri, Farmacisti | ; sì e Comp. e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanozPaganini, Villani e 0: — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Para 

  

  

  
  

    

PRIMATI TRASI AS PFEIFFER AIA IERI 

«CERERIA VESCOVILE è PE 
$$ Todeschini e Boschetti di Verona * 

i . . ” dì Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI $$ 
9 

Cera lavorata si 
I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.25 $$ 

4 » AT d'Africa, MUD, » 2.60 n 

ao » di Bosnia » » 2.30 ut 

; d » » Nostrale » » 1.90 
II. » » » « » 1.60 

Candele da tavola in cera di Massaua. 
Pacchi da 1/2 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 

» » » mate » 1.00 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. 
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Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. st3
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Maglioli in cera fina prima qualità da 14 di Chilo Ì L10038 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e $$ | parquets luna >» 00 
Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie. » 0.75 @ 
Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 so 
Pomata per i Calli, la scatola ». 0.75: $$ 

Incenso e Storace, $$ 
Incenso eletto (lagrima) al Chilo L. 2.00 $$ 

»  granis » »- 1.50 $$ 
». comune arabico » 1.00 3$ 

Storace di Cipro (Mirra) i TTAAZIOO $$ Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa c 
gallegiante i » 1.00 $$ Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.25 $£ 

% Pezzi cera di ricambio » 0.10 <* 
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DOMENICO BERTACCINI 
GRATTRODO ERFOSITO ARES sica 
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INTERESSANTE! 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, na messo $ m vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte di le esigerize,: assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e. nichelature, vongono eseguite mediante # 

motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi e mai praticati per l’addietro, dando garanzia sull’ esito del lavoro. TRTA, SRI o. Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. * 

i Profumeria libri di devozione e per la s. messa   

a TT IO REED 

N igkor rimedia è azione pennta 
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ERRO IO IO FREE EA 
Se Ca re "A 

FLACONE © 

pa LELLA. 

E - PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
A ma E DAI PREPARATORI 

DOMPErADAMIMILANO - #5 
nr A «fi REPAIR 

PONE 
ni 

Î n ELENA 7 A OPUSCOLO 
s 7 ai . "Di GUI DA DELLA 

secondo l'unanime IO dei Medici 
Sn to ate PILLOLE di | SALUTE 

di 3 GT I IN AA pompÈrApAMI 
gran lunoa superiori a tutti eI indigesti 
È dispustosi preparati dicatrame 

paz 

  

    
  

  

UDINE, Via di Mozzo N. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITÀ MOBILI DA CHIESA 

    

sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

mercio bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 

RAISER & FIGLIO 
8. UDINE! Via Treppo N, 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITA DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa, Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

. DI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. , La stima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, bontà” delle stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  
     

  

MENICO 
Via Treppo N, 

0     

    

ID 8 0 
I È li Pra iS Martmuzzi 

i Negoziante di manifatture I 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chissa 

.. Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta | Spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thihet nero alto 1.80 per mantelli i alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi ‘ana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- presentanie della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 
La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti | tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 
E AGREANDFEGNE Ea RATA GS 

eioni. 
CALMANTE PEI DENTI, Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo i’ alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 
L. 1.25 Ja boccetta. S 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. i 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

. Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta suda. Spedizione franca. — Si vendono nelle a aL d Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso V enezia e alla ‘armacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Tirenze   
    

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 
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